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SEGRETERIA GENERALE  - TERRITORIU DE TATARI  

 
         Tatari, su 30 de Lampadas, 2007    
 
   L’azione del Giugno 2007, nata da un’idea dei militanti del MOS, ai quali va dato merito di questo, è 
stata sostenuta da diverse Organizzazioni politiche e sindacali che, dopo mesi e forse anni, di colpevole 
silenzio o di penosa sopportazione, hanno ripreso a “seguire” l’attività dell’amministrazione pubblica di 
Sassari. Entrando nel merito generale del rapporto fra il dottor Ganau, la Giunta e il Consiglio (Qualità 
dell’azione amministrativa) e la cittadinanza di Sassari è opinione di questa O.S. che il Consiglio 
comunale, per troppo tempo, non è stato controllato, sollecitato e criticato dalle forze politiche e sindacali 
che non compaiono nell’elenco dei “cortigiani” di Palazzo Ducale. Esse devono iniziare a far sentire la 
propria voce. 
   L’azione del 28 Giugno 2007 ha primariamente consentito alla delegazione di cittadini (non solo 
omosessuali) che si è simbolicamente insediata nell’Aula Consiliare, di pronunciarsi sui DICO (... come 
si fa a dire che i DICO riguardino solo gli omosessuali se all’Art. 1 - Due persone maggiorenni e capaci, 
anche dello stesso sesso, unite da reciproci vincoli affettivi, che convivono stabilmente e si prestano 
assistenza e solidarietà materiale e morale, non legate da vincoli di matrimonio, parentela in linea retta 
entro il secondo grado, adozione, affiliazione, tutela, curatela o amministrazione di sostegno, sono 
titolari dei diritti, dei doveri e delle facoltà stabiliti dalla presente legge”). Fa bene il Consigliere Schirru 
a chiedere chiarezza sull’omofobia diffusa fra i suoi colleghi nel “Palazzaccio del Duca dell’Asinara”. La 
chiarezza è necessaria per capire se i consiglieri, che i cittadini retribuiscono e che siedono in quegli 
scranni, viste le loro ultime dichiarazioni su svariati argomenti, sono da considerare come “banali 
cionfraioli di seconda categoria” o “veri” amministratori pubblici. Insomma sapere se quel che dicono 
certi amministratori sia determinato da un black-out culturale oppure se realmente sono convinti di 
rappresentare gli interessi dei cittadini. Vedi per esempio le lettere al giornale del Consigliere Orrù. 
   L’azione del 28 Giugno 2007 ha voluto anche ricordare al Sindaco Ganau che egli viene considerato 
(dai suoi elettori, ma anche da chi non l’ha votato) come un “primus inter pares” e che nessuno gli ha 
regalato per cinque anni le chiavi della città perché le usasse per realizzare il proprio “ipotetico” disegno 
della città a prescindere da quel che pensano gli elettori. 
   Sindaco, nella sua campagna elettorale, com’era di gran moda in quei giorni, anche lei abbondava in 
dichiarazioni sulla democrazia partecipativa, sul coinvolgimento degli elettori ben oltre la fase elettorale. 
Le promesse di Achille Lauro erano più ... A meno che, per Democrazia partecipativa, lei non intenda il 
tran-tran messo in piedi sul “Piano strategico” ... ma a proposito di tram-tram: a quando le dimissioni di 
Sirio? E il Campo sosta dei nomadi a quando raderlo al suolo e costruire le case che quelle sfortunate 
famiglie della ex-Jugoslavia possedevano nella loro terra e che le “missioni umanitarie” hanno raso al 
suolo? E poi ... Sindaco, chi l’ha autorizzata a quella vergognosa firma sul carbone a Fiumesanto: esisteva 
la possibilità, già approvata, di un referendum: perché non l’ha convocato? E la fusione di Siinos con 
Abbanoa? I nuovi risultati li stiamo aspettando e nel frattempo l’acqua costa il doppio. E questi 
interminabili lavori? Sassari invasa da ruspe, trincee, buche e quant’altro: ci dicono, ancora per dieci 
anni? Un bambino nato nel 2000 dovrà aspettare il 2012 per vivere in una città degna di essere chiamata 
tale? Chi gli restituirà l’infanzia? Si potrà fare ricorso al TAR per riavere indietro questi anni? Ma, tutto 
questo, era scritto nel suo programma elettorale? 
 L’azione di dissenso nei confronti dell’Amministrazione Comunale di Sassari deve al più presto far 
nascere un Comitato di Associazioni e di cittadini che agisca contro le scelte che vanno oltre il mandato 
che la Giunta Comunale ha ricevuto, che agisca contro l’inefficienza e l’arroganza con le quali già due 
sindaci impongono ai cittadini le proprie scelte. 

       Segreteria Territoriale di Sassari 
Sindacadu de sa Natzione Sarda – C.S.S. 
                  anghelu marras 


